
PAG. io/ n a p o l i REDAZIONE: Via Cervantes 55, i t i . 321.921 • 322.923 • Diffuslont tal. 122.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla U alla 21 l ' U n i t à / sabato 3 aprile 1976 

AUMENTO DEL PRÈZZO DEL PANE 

La Giunta comunale si oppone 
La proposta del Comitato prezzi non fa che aggravare le già difficili condizioni della città - An
che PCI e PSI criticano l'assurdo proposito - La DC, invece, finora ha evitato di prendere posizione 

Iniziativa concordata con gli esercenti 

Agnello a 3.800 lire il chilo 
per intervento del Comune 
Confcommercio e Confesercenti in collaborazione con l'Annona — Preno
tazioni lunedì e martedì per i rivenditori — Un primo esperimento 

Agnelli lattanti freschi a 3.800 lire al 
chilogrammo — cioè circa mille lire in 
meno elei prezzi che già oggi si prevedono 
— saranno posti in vendita, in congrui 
quantitativi, ad iniziativa dell'assessorato 
all'Annona, al fine di promuovere — come 
dice un comunicato dell'assessore compa
gno Knzo De Palma — un'azione calmie-
ratrice sul prezzo della carne ovina. 

L'iniziativa è stala presa dall'Annona 
in collaborazione con i due sindacati de
gli esercenti macellai aderenti alla Conf
commercio e alla Confesercenti: i macellai 
che liberamente vogliono porre in vendi
ta nei loro negozi questa carne sono in
vitati a prenotare i quantitativi necessari. 
con versamento di un anticipo sul valore 
della merce prenotata. 

Con i rappresentanti dei macellai è sta
to .concordato il prezzo: nelle 3.800 lire 
sono compresi l'utile e le s|>ese di distri
buzione spettanti agli esercenti. Le pre
notazioni si riceveranno il 5 il 0 aprile 
prossimi dalle 9 alle 13 e dalle lfi alle 20 
presso l'assessorato all'Annona in via Fla
vio Gioia 85 fino all'esaurimento delle scor
te: il comune provvederti subilo dojx) ad 
informare la stampa di tutti gli esercenti 
commerciali cui i consumatori potranno ri
volgersi per acquistare la carne di agnello 
a prezzo concordato. Inoltre i negozi che 

collaboreranno con l'iniziativa saranno con
traddistinti da apposite locandine con Io 
stemma del comune di Napoli. 

Amministrazione comunale. Confcommer
cio e Confesercenti — conclude il comuni
cato - chiedono un'ampia collaborazione 
a tutti gli esercenti per una iniziativa la 
cui riuscita contribuirà» a dare avvio al 
dialogo per una politica annonaria concor
data fra amministrazione comunale ed o-
peratori commerciali nel settore della di
stribuzione dei generi di prima necessità. 
L'iniziativi!, che indubbiamente incontrerà 
il favore dei consumatori, rappresenta il 
primo pratico esempio di intervento dell' 
ente locale con capacità di contenere no
tevolmente i prezzi al consumo. Il quanti
tativo di agnelli lattanti freschi verrà im
messo sul mercato e venduto al prezzo 
concordato senza intaccare in alcun modo 
il guadagno dell'esercente; all'assessorato 
all'Annona c'è già la certezza, basata su 
solidi elementi di giudizio e soprattutto sul 
favore che tale iniziativa ha incontrato fra 
gli stessi esercenti, che l'esperimento po
trà essere presto tentato con altri generi 
alimentari. E l'intervento del Comune po
trà innescare anche una positiva reazione 
a catena con conseguenze estremamente 
|M)SÌtive sul mercato dei generi alimentari. 
dove in alcuni settori fondamentali si potrà 
ottenere un contenimento dei prezzi. 

L'Amministrazione comunale di Napoli è decisamente con
trarla all'aumento del prezzo del pane. Lo ha dichiarato 
il viceslndaco Carpino al prefetto, sottolineando giustamente 
che non è certo il momento di contribuire alla lievitazione 
dei prezzi, specie per i generi di prima necessità. La decisione 
assunta quindi dal comitato consultivo prezzi di proporre 
l'aumento di 80 lire il kg. del 
pane di tipo * O » viene viva
cemente criticata anche dall' 
Amministrazione comunale. 
cosi come aveva fatto nei 
giorni scorsi la federazione 
unitaria CGIL CISL-UIL. Ana
loghe anche le reazioni della 
segreteria della Federazione 
napoletana del PCI. 

I comunisti, infatti, fanno 
osservare che in un momento 
di cosi grande difficoltà per 
il tenore di vita dei lavora
tori e delle masse popolari. 
anziché vedere quali misure 
prendere |>er fronteggiare ade 
guatamente i problemi aperti 
e per alleviare iter quanto pos
sibile la situazione, burocrati
camente si (XMisn di proporre 
addirittura l'aumento del prez
zo del pane, che — oltre tut
to - - è (com'è noto) un «mol 
tiplicatore» del carovita, es-

Dibattito su 
ristrutturazione 
e riconversione 
Presso la Camera di Com

mercio. in via S. Aspreno 2. 
si tiene alle ore 9 un incon
tro sul tema • Ristrutturazio
ne e riconversione Industria
le in Campania » 

Parteciperanno: Mariano 
D'Antonio, Leopoldo Massi
milla, Lucio Sicca, Gino Ce-
riani, Massimo Dal Monte 
Casoni, Paolo Vitelli. Mario 
Ciriaco, Nando Morra e Vin
cenzo Rea. Coordinerà Enzo 
Giustino. 

sendo un genere di riferimen
to essenziale. 

Anche la Federazione napo
letana del PSI è vivacemen
te critica nei confronti dell'ino
pinata iniziativa assunta dalla 
commissione prezzi. Il segreta 
rio della Federazione socialista, 
Guido De Martino, ha e.s|jo 
sto di persona al prefetto Con 
ti l'inopportunità della propo
sta di aumento. « La richie
sta di aumento del prezzo del 
pane — dicono i socialisti — 
se accolta aggraverebbe ulte
riormente una situazione intol
lerabile per la gravissima cri-

i si economica e sociale che ha 
investito l'area napoletana. 

Il continuo aumento del co
sto generale della vita sta 
colpendo continua il comu
nicato del PSI duramente 
i lavoratori, i disoccupati, i 
consumatori, aumentando il 
malcontento e la protesta del 
le masse popolari >. I socia
listi esprimono anche preoc
cupazione per l'ordine demo 
cratico della città e della pro
vincia di Napoli, già profon
damente scosso dai fatti dei 
giorni scorsi. 

Pertanto per il prezzo del 
pane i socialisti sostengono la 
necessità di individuare un' 
altra via. a cominciare dall' 
approvvigionamento del grano 
attraverso una diversa e più 
efficace utilizzazione dell'AI-
MA. 

Nessuna reazione si regi
stra invece, fino a questo mo
mento. negli ambienti cittadi
ni della DC. 

Per il contratto 

Sabato 
elettrici 

in sciopero 
I sindacati diffidano l'ENEL - La lotta dei metalmec
canici - Illecite collette fatte a nome dei disoccupati 

l 

11 

Domani sarà 

commemorato 

Giovanni 

Amendola 
Dopo la commemorazio

ne svolta al Senato dal 
presidente Spagnolli, la fi
gura di Giovanni Amendo
la — nel cinquantesimo 
della morte — sarà ricor
data domani a Napoli, nel 
T e # * o San Carlo, dall'on. 
Ugo La Malfa. La manife
stazione è stata promossa 
dal Comitato Regionale 
per le celebrazioni del 
X X X Anniversario della 
Resistenza, presieduto dal 
presidente della Regione 
Campania, Nicola Manci
no. 

Anche a Sarno, paese 
d'origine di Giovanni A-
mendola, l'amministrazio
ne comunale ha promosso 
una serie di iniziative per 
ricordare la figura del 
combattente antifascista. 
Il programma prevede una 
riunione straordinaria del 
Consiglio comunale per 
mercoledì 7 aprile, e il 
giorno successivo l'inaugu
razione di una mostra sto
rica. 

A cura dell'Amministra
zione comunale, inoltre, 
sarà stampato un numero 
unico (uscirà il 25 aprile) 
dedicato alla figura di 
Giovanni Amendola e al
le manifestazioni del cin
quantenario della morte. 

Un chiaro discorso è sta
to rivolto dai sindacati uni
tari dei lavoratori elettrici 
alla direzione compartimen
tale dell'ENEL di Napoli in 
vista dello sciopero del per
sonale delle centrali termi
che del 10 prossimo. 

In pratica, la federazione 
regionale degli elettrici ha 
diffidato l'ENEL dal tentare 
azioni analoghe a quelle mes
se in a t to nel Bresciano e 
nel Bergamasco, dove la so 
spensione dell'erogazione di 
energia ha provocato la mes
sa in cassa integrazione di 
circa 15.000 lavoratori. Lo scio 
pero indetto a Napoli rientra 
nelle azioni di lotta della 

I ! vertenza contrattuale. Tali 
azioni, negli impianti di pro
duzione — precisa la nota 

• sindacale - sono state in-
! dette per i giorni di sabato 

e domenica e con criteri di 
articolazione tali da garan
tire la produzione di energia 
elettrica necessaria. 

METALMECCANICI Pol
la vertenza contrattuale di 

Annuncia l'ANAAO 

Medici 
fermi 

tre giorni 
i 

L'astensione avverrebbe la prossima settimana 
Motivo: sollecitare l'applicazione dell'articolo 43 

Fortemente critici nei confronti degli assessori alla sanità 
che si sono succeduti alla Regione, preoccupati dallo scabroso 
problema dell'articolo 43, offesi da quella che definiscono 
* provocatoria » circolare diffusa ai medici degli Ospedali 
Riuniti senza essere stati neanche ascoltati, gli organi diri 
genti dell'ANAAO (Associazione N'azionale Aiuti ed Assistenti 
Ospedalieri) preannuncia uno 
sciopero in tut ta la Regione 
per i giorni 12. 13. e H aprile. 
Lo sciopero sarà revocato so 
lo se la giunta regionale sarà 
in grado di prendere una 
posizione ufficiale, sull'orga
nizzazione tecnica per l'ap
plicazione dell 'articolo 43. 
che, come si sa. stabilisce 1' 
impossibilità per ì medici o-
spedalieri di prestare la pro
pria opera in case di cura 
private. 

Ma i motivi di risentimento 
della associazione di catego
ria nei confronti della Giun
ta regionale sono molteplici: 
la mancata utilizzazione dei 
fondi per le attrezzature ospe 
daliere relativi al '74'7f>; la 
mancata definizione dei desti
natari dei fondi stanziati per 
l'edilizia ospedaliera, e so-

categoria Ieri hanno sciope- , ,,„.,,,,,,,„ ,, •,, : \ ;.-
rato i metalmeccanici delle ! P™t_.t_u.Uo..!1l_Umor* C M e t u t t o 

A nuovo ruolo il processo contro l'ex sindaco 

Capri: 6 anni di licenze sotto inchiesta 
Interessa anche il Comune di Anacapri — Ampio margine per i periti incaricati delle ricerche nei documenti municipali 

Sugli scioperi 

alla Cumana 

il parere 

degli utenti 
Le oraanizzazioni sindaca

li aziendali della «Cumana» 
hanno proclamato uno scio
pero di due ore (dalle 9 alle 
10 e dalle 17 alle 18) per 
protestare contro trasferi
menti e promozioni ingiusti
ficati effettuati dalla direzio
ne. E ieri matt ina ci è per
venuta la protesta, indigna
ta, del consiglio d'azienda del
la «Rinascente» non certo 
contro il principio dello scio
pero, ma contro il modo in 
cui questo viene at tuato di 
solito alla Cumana. 

L'indignazione e la prote
sta si riferivano anche a l 
fatto che un treno era rima
sto bloccato per oltre 20 mi
nut i sotto il tunnel di Mon-
tesanto e si era mosso solo 
dopo che i viaggiatori (alcu
ni dei quali cominciavano a 
sentirsi male) avevano dura
mente protestato. 

Per 1-a verità la sosto sot
to il tunnel è s ta ta provoca
ta dal solito guasto al solito 
scambio, e il treno si è po
tuto muovere solo dopo che 
11 macchinista s'è recato sul 
posto e manualmente ha 
sbloccato il congegno. Ma tut
ti hanno attribuito questo in
conveniente. peraltro abitua
le per la « Cumana )*, all'azio
n e di sciopero. 

Quanto è accaduto ieri mat
tina deve indurre ad una seria 
riflessione sui metodi (e i 
motivi) con cui viene molto 
spesso espressa una protesta 
alla « Cumana ". alla quale 
peraltro erano estranee le or
ganizzazioni sindacali pro
vinciali degli autoferrotran
vieri. 

La « Cumana » è una strut
tura fondamentale della rete 
— insufficiente — di traspor
ti pubblici, è al servizio di 
zone ad altissima utenza po
polare ed operaia, ma è an
che una linea assolutamen
te insicura sia sotto il pro
filo degli impianti (è dell'al
t ro giorno un altro guasto 
ad uno scambio, con relati
vo deragliamento di una mo
trice) che sotto quello della 
continuità del servizio. E ciò 
s ta provocando sfiducia ed 
esasperazione fra gli utenti. 
come testimoniano le vaste 
reazioni t ra i pendolari che 
si servono di questa rete. 

Di fronte ad una direzio
ne aziendale assenteista e ir
responsabile come poche nei 
confronti delle esigenze del 
servizio, l'opinione pubblica 
chiede ai lavoratori neri cer
to sacrifici personali ma quan
to meno di a t tuare forme 
di lotta che possano essere 
condivise ed allargate agli 
utenti , 1 quali, assieme ai 
dipendenti, sono i primi a 
«hiedere che la « Cumana » 

• •» -don i bene. 

Il processo contro Raffaele 
Di Stefano, l'ex, sindaco di Ca
pri noto per una serie di pro
cessi a suo carico, è s ta to rin
viato a nuovo ruolo, causa la 
malatt ia di uno degli impu
tat i . 11 Di Stefano risponde, 
assieme all'ex assessore Gae
tano Vaccaro ed ai geometri 
Antonio Della Rocca e Ciro 
Savarese, di una serie di fal
si ed irregolarità in materia 
edilizia. All'udienza di ieri. 
fissata davanti alla 3. penale. 
era intervenuto anche l'attua
le sindaco, ing. Costanzo Lem
bo. per costituirsi parte civile 
— con l'assistenza dell'avvo
cato Giovanni Bisogni — su 
specifica delibera della giun
ta comunale. 

Il Di Stefano, il Vaccaro 
ed il Della Rocca sono accu
sati di aver indotto il geome
tra Ciro Savarese a commet
tere una serie di falsi sulle 
relazioni di sopralluoghi da 
lui effettuati. 

Così era s ta to modificato il 
verbale relativo ai lavori sul
l'immobile di Antonio Catuo-
gno. di Maddalena ed Adria
na Di Fiore e sulla strada 
privata fatta in proprietà Ri
pa Di Meana. Lo s tato dei 
luoghi e dei lavori era s ta to 
rilevato dal geometra Sava
rese e dal comandante dei vi
gili, che aveva redatto fe

dele rapporto. Con la disin
voltura che distingueva quel
l 'amministrazione, le cose poi 
erano state radicalmente cam
biate. 

Grave, quindi, la serie di 
reati contestati : falso, omis
sione in at t i d'ufficio, interes
se privato, ecc. 

Pur nella sua gravità, il 
processo venuto ieri, e rifis
sato per il giorno 8 giugno. 
rappresenta soltanto uno dei 
tant i episodi che si attribui
scono a coloro che diressero 
l 'amministrazione della me
ravigliosa isola. 

E' di ieri la notizia che il 
sostituto P.G. Corrado Seve
rino ha iniziato una serie di 
indagini sulle irregolarità edi
lizie. giungendo al sequestro 
di alcuni at t i presso il Co
mune di Capri. Ancor più re
cente altra novità: il sostitu
to Claudio Minale, della Pro
cura della Repubblica, ha or
dinato ai periti architett i 
Franco Gallo e Fulvio Oli-
vares di compiere un'indagi
ne a tappeto su tut te le li
cenze edilizie concesse dal 
1970 ad oggi, presso i comuni 
di Capri ed Anacapri: essi so
no autorizzati inoltre a esten
dere dovunque la loro indagi
ne. anche presso la Sezione 
urbanistica e la Sovrintenden

za. I periti dovranno accerta
re quali siano i proprietari 
degli immobili, quali gli estre
mi catastali, fornire tutt i gli 
estremi catastali, fornire tut
ti gli elementi perché si pos
sa eventualmente procedere, 
nel caso riscontrino irregola
rità. In particolare i due ar
chitetti dovranno porre la lo
ro attenzione sulle opere rea
lizzate in località Pozzo di 
Cerio, in Anacapri. e quelle 
portate a termine dalla socie
tà Zeus. 
Già voci segnalano che in 

| questi due complessi sarebbe-
| ro interessati nomi molto no-
i ti. da! figlio di un notissimo 

armatore ad alcuni alti fun-
| zionari dello Sta to e di al-
i tre amministrazioni. Non è 
' improbabile che ci si incontri 
i ancora con nomi venuti alla 
S cronaca molto di recente, per 
j gravi irregolarità commesse 
I nell'esercizio delle relative 
j funzioni. 
I Gli architett i Gallo ed Oli-

varez hanno chiesto al giu-
j dice ampia possibilità di azio-
j ne. che è s ta ta accordata. 
j I lavori di prima indagi

ne. presso il comune di Ca
pri. sono iniziati s tamat t ina . 

Non va sottovalutata que-
J sta operazione « a tappetto » 
i che la magistratura napole

tana sta conducendo per Ca
pri. C'è da augurarsi che al 
più presto si faccia altret
tanto per Ischia e per altre 
località che sono state terra 
di conquista per la specula
zione, con la connivenza pur- i interessati. 

troppo di alcuni amministra
tori e la troppa tolleranza di 
organi che avrebbero avuto 
il dovere di intervenire e di 
decidere diversamente, allor
ché sono stati direttamente 

Lega delle autonomie locali 

Senza finanziamenti 
non si amministra 

La critica dei provvedimenti economici del governo e la 
necessità di portare le autonomie locali fuori dai limiti creati 
dall'attuale stato di crisi sono stati i temi principali della 
seconda assemblea della Lega delle autonomie e dei poteri 
locali che si è tenuta ieri nella Sala dei Baroni. 

L'assemblea è stata presieduta dal vice presidente del
l'assemblea regionale, compagno Mario Gomez. Nella relazio
ne introduttiva il compagno Scippa, assessore comunale alle 
finanze, ha ricordato tra l'altro che le autonomie locali de
vono acquisire un vero e proprio potere di contrattazione 
nei confronti del governo per sbloccare quei finanziamenti 
che sono indispensabili per amministrare e per rispondere 
alle esigenze della popolazione. 

Nel dibattito sono intervenuti molti amministratori locali 
che hanno ripreso questo tema dell'impossibilità di ammi
nistrare data l'attuale ristrettezza economica. Ha tenuto le 
conclusioni il capogruppo del PSI al Comune, compagno 
Corace. 

fabbriche di Casoria. I lavo
ratori, partiti dalle fabbri
che, hanno raggiunto in cor
teo il centro di Casoria dove 
il segretario della FLM Re-
scigno ha tenuto un comi
zio. Martedì scioperano i me
talmeccanici della zona in
dustriale. E' prevista una 
manifestazione pubblica con 
un corteo dei lavoratori ed 
un comizio al largo Tarta
glione. 

PENSIONATI In meri
to al disegno di legge gover
nativo sulle pensioni del pub 
blico impiego, che nella pro
vincia di Napoli interessa 40 
mila persone, la federazione 
CGIL. CISL. UIL ha inviato 
una nota ai presidenti dei 
gruppi parlamentari , al pre
sidente del Consiglio ed ai 
ministri Colombo, Andreotti 
e Modino, nella quale vie
ne sottolineato che il decre
to predisposto contrasta con 
gli accordi sottoscritti tra 
governo e sindacati nell'ot
tobre scorso. 

ILLECITE COLLETTE — 
La Federazione provinciale 
CGIL CISL PIL diffida co
loro che a nome dei « disoc
cupati organizzati » vanno in 
giro chiedendo danaro ai cit
tadini e commercianti. 

La Federazione CGIL CISL 
UIL condanna fermamente 
l'attività di queste persone. 
che. approfittando del dram
ma del sottosviluppo e della 
disoccupazione presente so
pra t tu t to a Napoli, ricorrono 
ad iniziative del tut to estra
nee al costume del movimen
to sindacale. 

I disoccupati napoletani — 
ribadisce il sindacato — lot
tano per la occupazione e per 
un diverso sviluppo economi
co e sociale del paese. 

REGIONALE CGIL — La 
riunione del Comitato esecu
tivo regionale CGIL è convo
cata per lunedì con inizio 
alle 9 precise presso la Ca
mera del Lavoro di Salerno. 
via Sabato Robertelli. 19. 

In discussione saranno po
sti i problemi relativi all'ini
ziativa regionale e alla sua 
articolazione territoriale e 
settoriale anche in vista del
la conferenza sui problemi 
della occupazione indetta dal
la Regione Campania. 

j finisca nuovamente in una 

Inchiesta 
della Regione 
sull'Ascalesi 

In relazione alle dettaglia
te denunce che sono state 
fatte nel Consiglio regionale 
circa la presunta esistènza di 
un clima di intimidazione j 
presso l'ente ospedaliero re
gionale « Ascalesi-S. Genna
ro » di Napoli. Nicola Manci
no, presidente della Giunta, 
ha ritenuto necessario pro
muovere una opportuna in
chiesta amministrativa. 

? ASSEMBLEA SU 
, AGRICOLTURA 
, E COMMERCIO 
I A CASTELLAMMARE 
, Un'assemblea pubblica è 
j stata convocata dall'ammini

strazione di sinistra di Ca-
j stellammare di Stabia per do-
j mani alle ore 10 nel teatro 
i Supercinema sullo sviluppo 
! dell'agricoltura e del com-
1 mercio ad essa collegato ed 
j in particolare per realizzare 
' il nuovo mercato generale. 

I medici 
delle TPN 

smentiscono 
« Il Mattino » 

I medici ordinari e specia
listi della Cassa Soccorso del 
le TPN hanno inviato una 
netta smentita al «Mat t ino» 
e al « Corriere di Napoli » che 
avevano diffuso la notizia di 
una adesione da parte dei 
medici ad un cosiddetto sin
dacato SUMI. Da un anno, in
vece — affermano nella 
smentita — esiste alle TPN 
un forte nucleo di medici e 
ne porta avanti un discorso 
di politica sanitaria che si 
affianca a quello delle orga
nizzazioni unitarie CGIL-
CISL-UIL. Solo un numero 
estremamente ristretto, quin
di. ha aderito al SUMI. 

bolla di sapone; li rallenta 
mento subito dalle pratiche 
di definizione delle piante or 
galliche con particolare ri
guardo al servizio di pronto 
soccorso ta questo proposito 
è annuci.ito uno sciopero di 
tre giorni, a partire da lu
nedi. per l'ospedale San Leo 
nardo di Castellammare che 
ha ben 15 sanitari straordi
nari in servizio da quattro 
anni e l 'entrata in pianta or
ganica è ancora una speran
za). 

Su questa più vasta prò 
blematica sanitaria l'ANAAO 
invita alla mobilitazione i 
suoi aderenti e prevede al 
tre azioni di lotta per mag 
gio se in questo lasso di tem 
pò non sarà definita l'appli
cazione tecnica dell'art. 43 e 
non ne sarà accolta la richie 
sta di estensione a tutte le 
strut ture pubbliche, compreso 
naturalmente le cliniche uni
versitarie. 

« Non è una ripicca la no 
st ia - - dicono i sanitari dell' 
ANAAO — nei confronti degli 
universitari. E' soltanto che 
escluderli dal rispetto dell'art. 
43 vorrebbe dire mettere in 
discussione il principio della 
subordinazione degli interes
si privati a quelli pubblici 
che noi difendiamo, insieme 
al 43; e ciò sarebbe tanto più 
grave se si permettessero de 
leghe a dipendenti pubblici 
per eccellenza quali sono ì 
medici universitari ». 

Durissimi i giudizi sulle am
ministrazioni degli enti ospe 
datteri, certo acuite dalla cir
colare dell'amministrazione 
degli ospedali riuniti che inti
ma ai suoi medici dipendenti 

! di abbandonare il lavoro nel
le case private pena la de 
nuncia alla Procura della Re 
pubblica. « Per adesso abbia 
ino chiesto ai nostri associa 
ti di non rispondere alla cir
colare; chiediamo quindi un 
incontro con l'amministrazio
ne. con le al t re associazioni 
e con i sindacati confederali, 
visto che non siamo stati mai 
sentiti sulla questione; un at 
atteggiamento quanto meno 
provocatorio ». 
Un appello quindi a tut te le 
forze politiche, con le quali 
la segreteria nazionale ANA 
AO ha avviato un confronto 
già da ieri at traverso l'incon 
tro con la Commissione na 
zionale sanità del PCI. affin 
che la situazione sanitaria 
campana non raggiunga if 
velli incontrollabili. 

Incontro in fabbrica 

Per il caso Italtrafo 
iniziative dei partiti 

I rappresentanti dei partiti politici democratici presenti 
ieri all'incontro promosso dal consiglio di fabbrica dell'Hai-
trafo e svoltosi in fabbrica, si sono impegnati per iniziative 
in Consiglio comunale ed a presentare interrogazioni ai mi
nistri degli Interni e delle Partecipazioni Statali sulla grave 
situazione creatasi nello stabilimento. 

Questa è stata illustrata da Erpete a nome del consiglio 
di fabbrica. Da nove mesi il coordinamento del gruppo Ital
trafo ha chiesto alla Finmeccanica di rendere noti i pro
grammi produttivi e per l'occupazione, ma l'azienda porta 
avanti un processo di ristrutturazione che minaccia la ridu
zione produttiva e sostiene queste scelte con una seria di 
azioni repressive e di intimidazione antisindacale. 

Nel dibattito sono intervenuti Ridi e Vi «cardi della Fede
razione provinciale unitaria. De Martino per il PSI, Miglietti 
delle ACLI . De Rosa per la DC. il consigliere regionale 
Visca (PCI ) , l'assessore al comune di Napoli De Marino. 
Russo di L.C. Catalano del PDUP. Varlese del consiglio di 
fabbrica. Borrelli che ha concluso a nome della FLM. 

Assalto fascista 
alla sezione 

PCI del Vomero 
Poco dopo le 20 un folto 

gruppo di fascisti, probabil
mente reduci dalla manife
stazione fallita che avevano 
organizzato nel centro della 
città ieri sera, ha assaltato 
la sezione dal PCI di via Lu
ca Giordano. Hanno lancia
to alcuni sassi che hanno in
franto anche le vetrine dei 
negozi sottostanti. 

Avevano il volto coperto da 
fazzoletti ed arano armati di 
spranghe di ferro • catene. 
Tempestivamente i fascisti 
si sono quindi dati alla fuga. 

IL PARTITO PICCOLA CRONACA 

Da tre mesi 
senza stipendio 
gli assegnisti 
universitari 

Sono oltre t re mesi che gli 
« assegnisti » dell'Università 

f di Napoli «sono oltre 190» 
non percepiscono una lira del 
già misero assegno mensile 
(solo 130.000 lire al mese). 
Nessuno è in grado all'Uni
versità di spiegare il miste
ro. Agli assegnisti è s ta to so
lo detto che « sono mancati 
i fondi ». 

SOSPENSIONE 
La Commissione Federale 

di Controllo della Federazio
ne Comunista Napoletana co
munica che nella riunione di 
mercoledì 31 marzo scorso è 
s ta to adottato nei confronti 
dell'Avv. Alfonso Conte il 
provvedimento della sospen
sione cautelativa dal Part i to . 

IL G I O R N O 
Oggi sabato 3 apn ie 1976-

Onomastico: Riccardo (do
mani : Isidoro). 

; NOZZE 
! Oggi si sposano, presso la 
! Sala dell'ufficio comunale 
I matrimoni, i compagni Rino 
i Cedrangolo e Maria Rosaria 
| Infante. Agli sposi e ai loro 
; familiari giungano felicitazio-
I ni ed auguri dai comunisti 

della sezione San Lorenzo e 
j dall 'Unità. 

LAUREA 
Si è brillantemente laurea

ta In Medicina la compagna 
Giovanna Galeone discutendo 
una tesi su « Assistenza ge-
riatrica nella provincia di Ca
serta ». relatore il professor 
Rengo. Gli auguri dei com
pagni della sezione Stella e 
delia redazione dell'Unità. 

» * • 
Si è brillantemente laurea

to in filosofia, con 110 e io-
i de. :I compagno Guglielmo 
i Tamburrino. ÀI neo dottore 
i giungano gli auguri dei co-
j munisti della sottosezione 
' « 4 giornate » e della reda-
; zione dell'* Unità ». 
I LUTTO 

— _ . ET deceduta la compagna 
con Ilio Daniele: a Pendio I Maria Loffredo, moglie del 

compagno Giuseppe Guarino. 
del sindacato portieri. Al 
compagno Giuseppe, per ia 
grave perdita, vanno le con
doglianze fraterne da parte 
del sindacato portieri, della 
sezione di Casavatore. della 
Federazione e della redazione 
dell'Unità. 
ABBONAMENTI ATAN 

L'ATAN. nel quadro di 
una diversa e più organica 
strutturazione da realizzare 
in materia di abbonamenti 
autofilotranviari, svolgerà le 
operazioni di rinnovo abbo-

A T T I V O SEGRETARI 
SEZIONE 

Lunedì alle ore 18. in fede
razione. attivo de: segretari 
delle sezioni - di città e pro
vincia e dei comitati di fab
brica per esaminare le inizia
tive del par t i to nell 'attuale 
situazione pol.tica. 
ASSEMBLEE 

A Cicciano alle ore 18 as
semblea sul lavoro con Pa
store. 

A S. Cario Arena alle 17.30 
assemblea femminile con Ca
sella. 

A Boscotrecase alle 18.30 
C D . sulla festa dell'Unità 
con Spoto. 

A Foro d'Ischia, alle ore 18. 
conferenza sullo sport e ì 
problemi sociali con Pas
sero. 

A Grumo Nevano alle ore 
19 assemblea organizzativa e 
costituzione di una lega per 
i disoccupati. 
CONGRESSI 

A S. Antimo alle 18 con 
Visca: a Pozzuoli «La Pie
tra ». alle 18. con D'Alò: a 
Mianella alle ore 18. con Im
pegno: a Secondigliano Ina 
Casa, alle 18, con Emma Mai-
da e Russo; a Baia, alle 17. 

Agnano alle 18 precongresso 
con Annunziala. 
RIUNIONI 

Alla sezione Mercato, alle 
17.30. C D . con Mola; a Ma
rano. alle 18. C D . e gruppo 
consiliare con il compagno 
Siola; a Cercola alle ore 
17,30 proiezione film e dibat
tito. In federazione alle ore 
17 attivo delle F.S. sulla cri
si. con D'Angelo. Lunedi 5 in 
federazione alle ore 18 riu
nione della Commissione di 
amministrazione della Fede
razione con Pastore. 

namenti . a part ire da quelle 
relative al mese di aprile "76. 
esclusivamente presso gli im
pianti aziendali e, per tanto. 
gli utenti interessati all 'auto-
servizio urbano di Torre del 
Greco ed alle autolinee « 174 » 
e «175» (ex SIPUIA), non
ché alle autolinee n. 3. 176 e 
177 (ex CUTOLO). dovranno 

I portarsi per l 'espletamento 
} delie relative pratiche di rin-
| novo presso la Cassa del De

posito San Giovanni, duran-
' t e l'orario di sportello, dalle 
• ore 9 alle ore 14. 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando: via Roma 

348. Montecalvario: p.zza Dan
te 71. Chiaia: via Carducci 
21: riviera di Chiaia <«: via 
Mergelhna 148: via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45. 
Mercato-Pendino: via Duomo 
357: pxza Garibaldi 11. San 
Lorenzo-Vicaria: via S. Giov. 
a Carbonara 83: staz. centra
le c s o A. Lucci 5; via S. Pao
lo 20. Stella-S. Carlo Arena: 
via Foria 201: via Materdei 
72: c s o Garibaldi 218. Colli 
Amìnei: Colli Aminei 249. Vo-

i mero-Arenella: via M. P.sci-
eelli 138: p.zza Leonardo 28: 
via L. Giordano 144; via Mer-
liani 33; via Simone Martini 
80: via D. Fontana 37. Fuo-
rigrotta: p.zza Marcantonio 
Colonna 31. Soccavo: via E-
pomeo 154. Secondigliano-
Miano: c s o Secondigliano 
174. Bagnoli: via L. Siila 65. 
Ponticelli: via B. Longo 52. 
Poggioreale: via Stadera a 
Poggioreale 187. S. Giovanni: 
Corso 909. Posillipo: via Man
zoni 120. B*rr»z via Velotti 
99. Piscinola Chiaiano-Marla-
nella: p.zza Municipio 1 - Pi
scinola. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. 

Oggi 3 aprile 1976 dalle ore 18 

la concessionaria W w i v W O i 
sarà lieta di porgerle il benvenuto 
al cocktail di presentazione 
della nuova Renault 20 
che corona la gamma Renault 1976 

CALATA PONTE DI CASANOVA 4-14 - Tel. 26.72.35 - 26.97.27 
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